
 

APPUNTAMENTI A LIVELLO REGIONALE 
 

 

 

 

WEEKEND DI FRATERNITÀ PER FAMIGLIE 

8-9 dicembre 2018 a Loreto 

con la partecipazione di Padre Matteo Magri 

 

* * * * 

 

FINE ANNO GIOVANI 

God’s Dream 

28 dicembre – 01 gennaio  

a Casa Gioiosa di Montemonaco (AP) 

 

* * * * 

 

CHI LODA A CAPODANNO... 

Cenone e Santa Messa di fine/inizio anno 

31 dicembre 2018 

luogo e info da definire 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

per info e iscrizioni: 

www.rns-marche.it 

www.facebook.com/rnsmarche/ 

 
 

RINNOVAMENTO NELLO SPIRITO SANTO 

Regione Marche 

Ambito Evangelizzazione Famiglie, Bambini e Ragazzi 

 

 

 

 

 

 

 

AVVENTO 

IN 

FAMIGLIA 
 

Seconda settimana di Avvento 

 

 

 

 

 

 

 

Sussidio per la preghiera in famiglia nel periodo di Avvento 2018 

http://www.rns-marche.it/
http://www.facebook.com/rnsmarche/


 

Dopo la convocazione regionale, abbiamo sentito forte il desiderio 

di pregare e far correre la Parola; ecco allora che lo Spirito Santo 

ha ispirato questo sussidio che riunisce le due azioni e ci può dare 

una mano nella preghiera in famiglia, durante questo Avvento. 

Il santo Padre stesso ci invita a pregare in famiglia. 

 

Dall’esortazione apostolica “Amoris laetitia” 

 

Nr. 288 L’educazione alla fede sa adattarsi a ciascun figlio, perché 

gli strumenti già imparati o e ricette a volte non funzionano. I 

bambini hanno bisogno di simboli, di gesti, di racconti. Gli 

adolescenti solitamente entrano in crisi con l’autorità e con le 

norme, per cui conviene stimolare le loro personali esperienze di 

fede e offrire loro testimonianze luminose che si impongano per la 

loro stessa bellezza. I genitori che vogliono accompagnare la fede 

dei propri figli sono attenti ai loro cambiamenti, perché sanno che 

l’esperienza spirituale non si impone ma si propone alla loro libertà. 

È fondamentale che i figli vedano in maniera concreta che per i 

loro genitori la preghiera è realmente importante… 

 

Nr. 318 La preghiera in famiglia è un mezzo privilegiato per 

esprimere e rafforzare questa fede pasquale. Si possono trovare 

alcuni minuti ogni giorno per stare uniti davanti al Signore vivo, 

dirgli le cose che preoccupano, pregare per i bisogni familiari, 

pregare per qualcuno che sta passando un momento difficile, 

chiedergli aiuto per amare, rendergli grazie per la vita e le cose 

buone, chiedere alla Vergine di proteggerci con il suo manto di 

madre. Con parole semplici questo momento di preghiera può fare 

tantissimo bene alla famiglia… 

 

Santo Avvento a tutte le famiglie 

 

 



 
sabato 15 dicembre 2018 – II settimana di Avvento 

 

Il più piccolo della famiglia accende il cero 

 

La mamma dice: “Il fuoco del tuo Spirito, o Signore, ci aiuti a riconoscerti” 

 

Il figlio maggiore dice: “Ascoltiamo la parola di Gesù” 

 

Dal Vangelo secondo Matteo (17,10-13) 

Mentre scendevano dal monte, i discepoli domandarono a Gesù: 

«Perché dunque gli scribi dicono che prima deve venire Elia?». Ed egli 

rispose: «Sì, verrà Elia e ristabilirà ogni cosa. Ma io vi dico: Elia è già venuto 

e non l’hanno riconosciuto; anzi hanno fatto di lui quello che hanno 

voluto. Così anche il Figlio dell’uomo dovrà soffrire per opera loro». Allora i 

discepoli compresero che egli parlava loro di Giovanni il Battista. 

 

Risonanza 

Ognuno ripete ad alta voce una parola o una frase del Vangelo 

ascoltato che più lo ha colpito: se vuole, può dire anche perché ha scelto 

proprio quella parola o frase 

 

Benedizione dei genitori 

Il Signore ci apra gli occhi per riconoscere i veri profeti che parlano a Suo 

nome nel disordine del mondo; ci benedica Lui, che è Padre, Figlio e 

Spirito Santo. 

 

Tutti i componenti della famiglia si benedicono facendo reciprocamente 

un segno della croce sulla fronte 

 

 

LA PREGHIERA IN FAMIGLIA 
 

COME PREGARE? 

 

La cosa più importante è essere fedeli. Magari due minuti al giorno, ma 

tutti i giorni. Il sussidio propone uno schema di preghiera in famiglia, che, 

volendo, non va rigorosamente rispettato. Proprio per questo è rivolto a 

tutti. Però è bene che il luogo o l’ambiente per la preghiera sia sempre lo 

stesso (ad esempio, intorno al tavolo prima o dopo la cena od intorno al 

tavolo del soggiorno). 

Per ogni giorno del tempo di Avvento viene proposto: 

- un gesto simbolico: l’accensione del cero della corona 

dell’Avvento; il cero verrà acceso ogni sera; 

- una semplice invocazione dello Spirito Santo; 

- il Vangelo del giorno; 

- una risonanza (ognuno ripete ad alta voce una parola o una frase 

del Vangelo ascoltato che più lo ha colpito: se vuole, può dire 

anche perché ha scelto proprio quella parola o frase); 

- una preghiera; 

- una benedizione tra tutti i componenti della famiglia. 

 

LA CROCE DI NATALE 

 

All’interno del sussidio ogni famiglia troverà un piccolo “poster” diviso in 

cinque settori. All’inizio di ogni settimana dell’Avvento verrà consegnato 

un disegno da ritagliare ed incollare nel rispettivo settore numerato. 

Ognuno di questi ritagli verrà consegnato ad inizio settimana. Durante la 

settimana, i bambini dovranno colorare poco alla volta il ritaglio, al 

termine della preghiera in famiglia. 

È bene che, durante tutto l’Avvento, il “poster” sia affisso in prossimità del 

“luogo di preghiera”. 

 

LA CORONA DELL’AVVENTO 

 

È formata da quattro candele viola, colore dell’Avvento, o rosse, a 

significare il fuoco dello Spirito Santo; le candele sono unite in circolo da 

rami; al centro della corona viene collocata una candela bianca da 

accendere il giorno del santo Natale. 



 
domenica 9 dicembre 2018 – II domenica di Avvento 

 

Il più piccolo della famiglia accende la seconda candela della corona 

dell’Avvento, chiamata “di Betlemme”, perché simboleggia la chiamata 

universale alla salvezza. 

 

Il padre dice: “Il fuoco del tuo Spirito, o Signore, ci aiuti a fare inversione 

ad U verso il tuo Amore” 

 

Il figlio maggiore dice: “Ascoltiamo la parola di Gesù” 

 

Dal Vangelo secondo Luca (3,1-6) 

Nell’anno quindicesimo dell’impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio Pilato 

era governatore della Giudea, Erode tetrarca della Galilea, e Filippo, suo 

fratello, tetrarca dell’Iturea e della Traconitide, e Litania tetrarca 

dell’Abilene, sotto i sommi sacerdoti Anna e Caifa, la parola di Dio venne 

su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto. Egli percorse tutta la regione 

del Giordano, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei 

peccati, com’è scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaia: «Voce di 

uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi 

sentieri! Ogni burrone sarà riempito, ogni monte e ogni colle sarà 

abbassato; le vie tortuose diverranno diritte e quelle impervie, spianate. 

Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!». 

 

Risonanza 

Ognuno ripete ad alta voce una parola o una frase del Vangelo 

ascoltato che più lo ha colpito: se vuole, può dire anche perché ha scelto 

proprio quella parola o frase 

 

Benedizione dei genitori 

Il Signore ci doni occhi per vedere i segni del suo Amore e orecchie per 

ascoltare la sua Voce; ci benedica Lui, che è Padre, Figlio e Spirito Santo. 

 

Tutti i componenti della famiglia si benedicono facendo reciprocamente 

un segno della croce sulla fronte 

 

 
venerdì 14 dicembre 2018 – II settimana di Avvento – san Giovanni della Croce 

 

Uno dei figli accende la candela 

 

Il papà dice: “Il fuoco del tuo Spirito, o Signore, ci aiuti farci prossimo del 

fratello che ci chiede aiuto” 

 

La mamma dice: “Ascoltiamo la parola di Gesù” 

 

Dal Vangelo secondo Matteo (11,16-19) 

In quel tempo, Gesù disse alle folle: «A chi posso paragonare questa 

generazione? È simile a bambini che stanno seduti in piazza e, rivolti ai 

compagni, gridano: “Vi abbiamo suonato il flauto e non avete ballato, vi 

abbiamo cantato un lamento e non vi siete battuti il petto!”. È venuto 

Giovanni, che non mangia e non beve, e dicono: E’ indemoniato”. È 

venuto il Figlio dell’uomo, che mangia e beve, e dicono: “Ecco, è un 

mangione e un beone, un amico di pubblicani e di peccatori”. Ma la 

sapienza è stato riconosciuta giusta per le opere che essa compie». 

 

Risonanza 

Ognuno ripete ad alta voce una parola o una frase del Vangelo 

ascoltato che più lo ha colpito: se vuole, può dire anche perché ha scelto 

proprio quella parola o frase 

 

Benedizione dei genitori 

Il Signore ci aiuti ad avere i medesimi sentimenti verso i nostri fratelli; ci 

benedica Lui, che è Padre, Figlio e Spirito Santo. 

 

Tutti i componenti della famiglia si benedicono facendo reciprocamente 

un segno della croce sulla fronte 

 



 
giovedì 13 dicembre 2018 – II settimana di Avvento – santa Lucia 

 

Il più piccolo della famiglia accende la candela 

 

Il figlio maggiore dice: “Il fuoco del tuo Spirito, o Signore, ci renda forti 

nelle nella nostra piccolezza” 

 

Il papà dice: “Ascoltiamo la parola di Gesù” 

 

Dal Vangelo secondo Matteo (11,11-15) 

In quel tempo, Gesù disse alle folle: «In verità io vi dico: fra i nati da donna 

non è sorto alcuno più grande di Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel 

regno dei cieli è più grande di lui. Dai giorni di Giovanni il Battista fino ad 

ora, il regno dei cieli subisce violenza e i violenti se ne impadroniscono. 

Tutti i Profeti e la Legge infatti hanno profetato fino a Giovanni. E, se 

volete comprendere, è lui quell’Elia che deve venire. Chi ha orecchi, 

ascolti!». 

 

Risonanza 

Ognuno ripete ad alta voce una parola o una frase del Vangelo 

ascoltato che più lo ha colpito: se vuole, può dire anche perché ha scelto 

proprio quella parola o frase 

 

Benedizione dei genitori 

Il Signore, che ci ha chiesto di ascoltare il suo amato Figlio, nutra la nostra 

fede con la Parola; ci benedica Lui, che è Padre, Figlio e Spirito Santo. 

 

Tutti i componenti della famiglia si benedicono facendo reciprocamente 

un segno della croce sulla fronte 

 

 
lunedì 10 dicembre 2018 – II settimana di Avvento – beata Vergine di Loreto 

 

Uno dei figli accende la candela 

La mamma dice: “Il fuoco del tuo Spirito, o Signore, ci aiuti a chiedere 

con fede” 

Il papà dice: “Ascoltiamo la parola di Gesù” 

 

Dal Vangelo secondo Luca (5,17-26) 

Un giorno Gesù stava insegnando. Sedevano là anche dei farisei e dei 

maestri della Legge, venuti da ogni villaggio della Galilea e della Giudea, 

e da Gerusalemme. E la potenza del Signore gli faceva operare 

guarigioni. Ed ecco. Alcuni uomini, portando su un letto un uomo che era 

paralizzato, cercavano di farlo entrare e di metterlo davanti a lui. Non 

trovando da quale parte farlo entrare a causa della folla, salirono sul tetto 

e, attraverso le tegole, lo calarono con il lettuccio davanti a Gesù nel 

mezzo della stanza. Vedendo la loro fede, disse: «Uomo, ti sono perdonati 

i tuoi peccati». Gli scribi e i farisei cominciarono a discutere, dicendo: «Chi 

è costui che dice bestemmie? Chi può perdonare i peccati, se non Dio 

soltanto?». Ma Gesù, conosciuti i loro ragionamenti, rispose: «Perché 

pensate così nel vostro cuore? Che cosa è più facile dire: “Ti sono 

perdonati i tuoi peccati”, oppure dire “Alzati e cammina”? ora, perché 

sappiate che il Figlio dell’uomo ha il potere sulla terra di perdonare i 

peccati, dico a te – disse al paralitico -: alzati, prendi il tuo lettuccio e 

torna a casa tua». Subito egli si alzò davanti a loro, prese il lettuccio su cui 

era disteso e andò a casa sua, glorificando Dio. Tutti furono colti da 

stupore e davano gloria a Dio; pieni di timore dicevano: «Oggi abbiamo 

visto cose prodigiose». 

 

Risonanza 

Ognuno ripete ad alta voce una parola o una frase del Vangelo 

ascoltato che più lo ha colpito: se vuole, può dire anche perché ha scelto 

proprio quella parola o frase 

 

Benedizione dei genitori 

Il Signore perdoni i nostri peccati e Maria interceda per noi, suoi figli; ci 

benedicano il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. 

 

Tutti i componenti della famiglia si benedicono facendo reciprocamente 

un segno della croce sulla fronte 

 



 
martedì 11 dicembre 2018 – II settimana di Avvento 

 

Il più piccolo della famiglia accende la candela 

 

Il figlio maggiore dice: “Il fuoco del tuo Spirito, o Signore, ci aiuti ad amare 

i fratelli con l’amore di Cristo” 

 

La mamma dice: “Ascoltiamo la parola di Gesù” 

 

Dal Vangelo secondo Matteo (18,12-14) 

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Che cosa vi pare? Se un uomo 

ha cento pecore e una di loro si smarrisce, non lascerà le novantanove sui 

monti e andrà a cercare quella che si è smarrita? Io vi dico: se riesce a 

trovarla, si rallegrerà per quella più che per le novantanove che non si 

erano smarrite. Così è volontà del Padre vostro che è nei cieli, che 

neanche uno di questi piccoli si perda». 

 

Risonanza 

Ognuno ripete ad alta voce una parola o una frase del Vangelo 

ascoltato che più lo ha colpito: se vuole, può dire anche perché ha scelto 

proprio quella parola o frase 

 

Benedizione dei genitori 

Il Padre misericordioso accompagni la nostra vita e non permetta che ci 

allontaniamo da Lui sul sentiero della vita; ci benedica Lui, che è Padre, 

Figlio e Spirito Santo. 

 

Tutti i componenti della famiglia si benedicono facendo reciprocamente 

un segno della croce sulla fronte 

 

 
mercoledì 12 dicembre 2018 – II settimana di Avvento – beata Vergine di Guadalupe 

 

La mamma accende la candela e dice: 

 

“Il fuoco del tuo Spirito, o Signore, ristori la nostra anima” 

 

Il figlio maggiore dice: “Ascoltiamo la parola di Gesù” 

 

Dal Vangelo secondo Matteo (11,28-30) 

In quel tempo, Gesù disse: «Venite a me, voi tutti che siete stanchi e 

oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate 

da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra 

vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero». 

 

Risonanza 

Ognuno ripete ad alta voce una parola o una frase del Vangelo 

ascoltato che più lo ha colpito: se vuole, può dire anche perché ha scelto 

proprio quella parola o frase 

 

Benedizione dei genitori 

Il Signore guardi la nostra debolezza e ci sostenga nel portare le 

sofferenze di tutti i giorni; ci benedicano il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. 

 

Tutti i componenti della famiglia si benedicono facendo reciprocamente 

un segno della croce sulla fronte 

 


